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La battaglia della Mole

Virano

“E’ una zona da riqualificare
e l’operazione è compatibile”

«P
IÙ di un anno di trattativa con la so-
printendenza, un’architettura ri-
cercata, che riprende il verde spon-

taneo, lasciando intatta la vista da via
Sant’Ottavio». Parola di Paola Virano, re-
sponsabile del settore Urbanistica del Comu-
ne. Dirigente che ripercorre le fasi del proget-
to legato all’edificio di via Riberi. «Si tratta di
un’operazione coerente e compatibile con la
Mole — sottolinea — quello è un angolo di
città che va riqualificato. Nel progetto inizia-
le si era ricostruita la manica su via Riberi, ma
la soprintendenza ha poi chiesto di mante-
nere lo scorcio. E si è ragionato a lungo su co-
me intervenire. Il risultato è un intervento in
linea con l’area urbana circostante, che non
deturpa e che non mette a rischio il simbolo
di Torino». 
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Papotti

“Vogliamo vedere i progetti
il nostro parere sarà vincolante”

«L’
EDIFICIO che sorge ora in via Ri-
beri non è vincolato, ma vista la vi-
cinanza con la Mole abbiamo

chiesto e ottenuto di poter visionare i progetti
del nuovo edificio. Ci sarà quindi una valutazio-
ne attenta. Esprimeremo un parere che sarà vin-
colante. È naturale che passando dai tre piani del
palazzo di oggi ai sette si vedrà qualche metro in
meno della Mole, ma l’area attorno è già densa-
mente costruita e si tratta di una riqualificazio-
ne», sottolinea il soprintendente Luisa Papotti.
Le richieste di modifica del progetto sono arri-
vate proprio dall’ufficio guidato da Papotti: «Sì,
perché da via Sant’Ottavio, in corrispondenza
del giardino della scuola materna, c’è una vista
prospettica che vorremmo mantenere. Questa è
l’intenzione. C’è il dubbio che lo scorcio sia trop-
po dentellato, vedremo il progetto definitivo». 
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Barrera

“Questo intervento non ha senso
E’ dannoso e noi lo impediremo”

«QUESTO intervento non ha senso. Le
case che circondano la Mole sono
basse e permettono degli scorci

suggestivi del monumento simbolo della
città. I sette piani previsti in via Riberi angolo
via Gaudenzio Ferrari soffocheranno ancor di
più l’emblema di Torino, cambieranno per
sempre la vista. Il nostro obiettivo è impedire
un’azione così dannosa». Parola di Mauro
Barrera, uno dei residenti di via Gaudenzio
Ferrari, autore del blog “Salviamo la Mole”.
«In via Riberi angolo via Gaudenzio Ferrari esi-
ste già uno stabile — aggiunge Barrera — quel-
lo messo all’asta dal Comune, se si vuole co-
struire un nuovo edificio si rispettino i limiti di
altezza e di cubatura del vecchio palazzo, così
non si modificheranno gli scorci della Mole e
non ci sarà nessun impatto urbanistico».
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Tranfaglia

“Il palazzo è di ostacolo alla vista
ci sono altri posti dove costruire”

«L
A MOLE è il simbolo della città.
Questo intervento non mi sem-
bra proprio necessario. Perché

realizzare un nuovo palazzo di sette piani
così vicino all’emblema di Torino?». Il pro-
fessore Nicola Tranfaglia, storico, è stato
uno dei primi ad aderire all’appello contro
la costruzione del nuovo edificio all’ango-
lo tra via Riberi e via Gaudenzio Ferrari.
«Non si può dire che questa costruzione,
per quanto attenta a ciò che sta attorno,
non sia un ostacolo alla vista. Non rovi-
niamo il simbolo della città. A Torino ci so-
no tanti altri spazi dove costruire nuovi
complessi residenziali senza deturpare
nulla. Si riqualifichi l’isolato, ma mante-
nendo le misure che ci sono, senza anda-
re oltre».
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Gatti

“Un conto sono le simulazioni
un altro quello che sarà davvero”

«U
N CONTO sono le simulazioni ad
arte, altro sono i progetti. Evitiamo
le parole come mostro. Si tratta di

un edificio più alto di un piano e mezzo rispet-
to a quello accanto, su via Riberi». Parola di
Paola Gatti, uno degli architetti del “Negozio
Blu”, studio che ha curato diverse trasforma-
zioni a Torino. «Il tetto sarà un tetto speciale:
leggero, tondo e trasparente. Gli scorci del sim-
bolo della città, ad iniziare da quelli considera-
ti prioritari dalla soprintendenza, non saranno
messi in pericolo. L’unica vista “particolare”
che verrà modificata riguarda un’area limita-
ta, sulla traiettoria Mole,nuovo edificio, porto-
ne di casa dei promotori della protesta. Le cri-
tiche sono lecite, ma si può trasformare un in-
teresse privato in interesse pubblico? I turisti
fotografano la Mole solo da quell’angolo?».
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Della Casa

“Non mi pare il cuore del problema
tutta l’area sarebbe da sistemare”

«N
ON dico né si né no. Il problema è
che tutta l’area attorno alla Mole
andrebbe ridisegnata. Secondo

me non è il problema del palazzo di sette pia-
ni. A pochi metri dalla Mole abbiamo uno de-
gli ultimi edifici bombardati durante la guer-
ra». A Steve Della Casa, direttore di Film Com-
mission, piacerebbe vedere un progetto per
ridisegnare l’intera zona attorno al simbolo
di Torino. «È tutto un casino. C’è la facciata
del Teatro di Torino, che però deve essere co-
perta. Dietro c’è il parcheggio della Rai. Gli uf-
fici del museo sono sparsi. Non mi scandaliz-
za il palazzo di sette piani, potrebbe avere un
effetto sulle viste, ma non so valutare da un
punto di vista architettonico. Mi aspetterei,
però, un restyling di tutta l’area, ridistribuen-
do le funzioni».
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“Giù le mani dal simbolo della città”
Si riaccende il braccio di ferro sull’edificio che potrebbe coprire la visuale

Sul blog di un
gruppo di residenti
si anima il dibattito
ma la decisione
definitiva sarà
presa dopo la
tornata elettorale

DIEGO LONGHIN

«QUEL palazzo non si deve fa-
re», dice il fronte del “no”.
«No, si tratta di una trasfor-

mazione e di una riqualificazione ne-
cessaria, in linea con l’area attorno», re-
plica l’area del “sì”. In mezzo ai due
fronti c’è il simbolo di Torino, la Mole
Antonelliana, che secondo un gruppo

di residenti sarà messa a rischio dalla
costruzione del nuovo edificio sull’a-
rea di via Riberi angolo via Gaudenzio
Ferrari. In ballo ci sarebbe la vista del-
l’emblema della città.

Il Comune, che ha messo all’asta l’e-
dificio nel 2008, sostiene l’iniziativa,
ma è stato preso in contropiede, insie-
me con i progettisti e il nuovo proprie-
tario, dagli abitanti della zona, com-

battivi e rapidi nell’aprire un blog per
diffondere le loro ragioni: www. salvia-
molamole. altervista. org.

La decisione definitiva sarà presa do-
po le elezioni, il consiglio comunale in
scadenza non ha approvato la variante
al piano regolatore. Palazzo Civico e gli
architetti che seguono il progetto, lo
studio Negozio Blu, vogliono correre ai
ripari, evitando che l’edificio venga

bollato, grazie alle elaborazioni dei re-
sidenti, come un mostro. «Le vedute
della Mole sono infinite. Come può un
palazzo alto poco più di una ventina di
metri nasconderne uno, come la Mole,
che supera i 167 metri? E come può un
edificio con al massimo una ventina di
alloggi alterare l’andirivieni di una zo-
na battuta da migliaia di studenti?».
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SU REPUBBLICA

Così ieri nelle
pagine nazionali
il giornale apre il
caso del palazzo
che si vuole
ricostruire più alto
vicino alla Mole.
Sopra,
la simulazione con
il nuovo palazzo,
quello a destra
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